
Sognare 
fa bene 
Permette 
di ricordare 
meglio 

Sognare (a bene: le conoscenze acquisite durante la giorna­
ta vengono immagazzinate nel cervello umano proprio nel 
corso doli' attività onirica. Se un bel sonno tutto filato aiuta 
dunque i processi mnemonici, interruzioni ripetute nel dor­
mire possono addirittura cancellare quanto si è appreso nel­
le ore immediatamente precedenti. È quanto emerge da 
uno studio - presentato ieri al meeting dell' Associazione per 
le neuoroscienze svoltosi negli Usa - che per la prima volta 
individua nel sogno il momento in cui la memoria trattiene 
le conoscenze. «Il noto detto Dormici sopra acquista cosi 
nuovi significati», ha commentato Avi Kami, dell' Istituto di 
scienza iraeliano Weizmann. È sognando che, ad esempio, 
si impara davvero ad andare in bicicletta o a leggere, Nel 
corso dell' attività onirica • afferma l'indagine • vengono in­
latti elaborate e radicate le capacità riguardanti le attività 
che stimolano il sistema motorio e visivo. Le ore migliori per 
P apprendimento sono dunque, con tutta probabilità . quel­
le che precedono il sonno. «Insegnare a leggere ai bambini 
la sera • ha detto Kami • potrebbe risultare molto efficace». 
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Censimento 
dei rifiuti 
radioattivi 
del pianeta 

Sono centinaia di migliaia i 
metri cubi di rifiuti radioattivi 
disseminati in tutto il mondo 
che non si sa dove sistemare 
e come smaltire. L'Italia ne 
possiede più di 20.000 metri 
cubi solidi e circa 500 metri 

™ ™ ^ ~ ™ — ™ — m m ~ ~ ~ ~ ~ cubi liquidi alcuni dei quali 
pericolosi e ad alta attività. Ci sono poi altri 60.000 metri cu­
bi affondati nell'atlantico ai quali vanni aggiunti quelli (di 
cui non si conosce l'ammontare) scancati da americani e 
sovietici nel Mar glaciale artico, Lo rivela un rapporto del­
l'associazione Verdi ambiente e società interamente dedi­
cato al nucleare ed alle centrali presenti nel nostro paese. Il 
rapporto, presentato con una conferenza stampa alla quale 
hanno partecipato fra gli altri, i sen.Emilio Molinari, Guido 
Pollice e l'on. Gaspare Nuccio, intende fare il punto della si­
tuazione a cinque anni di distanza dal referendum det!'87 
che sancì la fine del nucleare in Italia. Secondo lo studio, 
nessuno dei paesi produttori di questo tipo di energia ha tro­
vato una soluzione soddisfacente per risolvere il problema 
rifiuti Fra le vecchie centrali Italiane in testa alla classifica di 
quelle con maggion quantità di rifiuti radioattivi ancora in 
loco, si pone Caorso con 2000 metri cubi per i solidi e ben 
7000 fusti metallici contenenti residui di vano genere. 

I venti strappano 
l'humus africano 
trasportandolo 
in Centro e Sud 
America 

La Nasa e un gruppo di ricer­
catori dell'Università della 
Virginia hanno reso noto 
uno studio secondo il quale 
l'humus di alcuni Paesi dcl-
l'Afnca occidentale verreb­
be trasportato dai venti sul-

•"«——•"•"""«—"—""«~—-— l'Oceano Atlantico fino alle 
coste del Brasile eaddirittura all'interno della foresta amaz­
zonica. Anche la zona caraibica riceverebbe il -regalo" dei 
venti, cioè l'humus africano che finirebbe per fecondare i 
mari e favorire una cospicua produzione di plancton. Questi 
venti avrebbero asportato milioni di tonnellate di humus fa­
voriti in questo anche dalla siccità che da tredici anni colpi­
sce il continente africano e che e la più lunga di questo se­
colo • > • i . • 

Bompiani: 
un codice 
deontologico 
per gli operatori 
biotecnologici 

Un codice deontologico an­
che per i biologi impegnati 
nella ricerca e che utilizzano 
il matonaie genetico umano 
come il Dna. Questa la pro­
posta che ha lanciato oggi il 
ministro per gli affari sociali 
Adriano Bompiani interve­

nendo a Portofino al seminerio sulle biotecnologie e P infor­
mazione "Oggi sempre più • ha detto Bompiani - la ricerca 
sul materiale genetico umano viene fatta essenzialmente dal 
biologo e non dal medico e in assenza di un quadro di riferi­
mento legislativo credo necessario che anche questi profes­
sionisti abbiano un codice di comportamento» Intervenen­
do sulle problematiche bioetiche legate al progetto Genoma 
umano, Bompiani ha affermato che indipendentemente dai 
costi P impresa e importante peri fini conoscitivi ma il punto 
nodale e e sarà P applicazione dei risultati che ne scaturi­
scono "Molte difficoltà di valutazione, ha detto, derivano 
dal timore delle conseguenze che si intravedono: la nascita 
di una medicina predittiva cioè P identificazione di predi­
sposizioni certe e personalizzate di alcune malattie sin dalle 
fasi dell' embrione; la selezione embrionale che ne conse­
gue, le discriminazioni sociali che ne potrebbero derivare. 

MARIO PETRONCINI 

.La Chiesa renderà giustizia al grande scienziato 
con un discorso ufficiale che il Papa terrà sabato mattina 
Ma resterà l'antico pregiudizio sui limiti della ragione? 

D Galileo riabilitato 
La Chiesa cattolica riabiliterà ufficialmente Gali­
leo Galilei con un discorso del Papa sabato matti­
na a San Pietro. L'intervento papale conclude i la­
vori della Commissione per lo studio della contro­
versia tolemaico-copernicana istituita tempo fa 
da Giovanni Paolo II. Sempre nella mattinata di 
sabato la commissione renderà pubblica la con­
clusione dei suoi lavori. 

ENRICO BELLONE 

• I Sembra dunque che pò-
che ore ci separino da una di­
chiarazione del Vaticano fina­
lizzata a chiudere il «caso Gali­
lei». Una chiusura definitiva, 
per intenderci, tale da ricono­
scere senza ombra di dubbio 
che Galilei era dalla parte della 
ragione. Ebbene, è davvero, 
questa, una notizia degna di 
nota? Nel rispondere non do­
vremmo cadere nella frivolez­
za spensierata di chi creda 
che, tutto sommato, la questio­
ne non è poi rilevante. Non ri­
levante perché la storia già 
avrebbe risolto il caso e la 
Chiesa di Roma, semmai, sa­
rebbe solo in un curioso ritar­
do nel sottoscrivere un verdet­
to già acquisito. Curioso? Non 
direi, poiché la questione non 
e quella di riconoscere a Gali­
lei ciò che a Galilei è dovuto, 
ma di prendere una decisione 
non lieve su un tema globale. 

In epoche recenti e in sedi 

autorevoli, infatti, la Chiesa di 
Roma ha sancito il ruolo che la 
scienza svolge nell'esplorazio­
ne del mondo dei fenomeni 
naturali. E la sanzione afferma 
che solo la ricerca scientifica, 
nella sua piena autonomia, 
coglie la verità nel mondo dei 
fatti passibili di osservazione e 
misura, Questo fa svanire ogni 
pretesa di condizionare la ri­
cerca scientifica costringendo­
la ad obbedire a regole che le 
siano esteme e che provenga­
no dalla sfera della politica o 
dall'universo della teologia. E 
svanisce l'opinione che la 
scienza sia da salvaguardare 
solo perché può essere utile a 
fini pratici: un'opinione, que­
sta, che giocò un ruolo decisi­
vo nel porre le premesse dalle 
quali sorse il -caso Galilei», e 
che viene ora, se non elimina­
ta, di certo indebolita. 

Di fatto, però, il riconosci­
mento del valore della scienza 

Scienza e Dio, 
350 anni fa 
il gran dissidio 
Ottobre 1632. L'inquisitore fiorentino notifica a Gali­
leo Galilei l'ordine di presentarsi a Roma davanti al 
Grand'Uffizio. Inizia così il conflitto tra «verità rileva­
ta» e «verità dimostrata». Tra scienza e teologia cat­
tolica. Un dissidio, forse, non ancora del tutto risol­
to. I ritardi e le difficoltà della Chiesa di Roma nel-
l'accettare la libertà senza condizioni rivendicata 
dalla scienza. 

PIETRO G R E C O 

• • ROMA Domani la pontifi­
cia «Commissione per lo studio 
della controversia tolemaico-
copernicana» renderà pubbli­
che le conclusioni dei suoi la­
vori. E cosi, forse, Galileo Gali­
lei riacquisterà agli occhi della 
Chiesa la sua onorabilità. 350 
anni dopo quella condanna 
per eresia, che segnò il clamo­
roso distacco della scienza 
dalla teologia. L'occasione. 

annunciano le agenzie di 
stampa, consentirà al Papa di 
fare un discorso sul rapporto 
ira scienza e religione che fonti 
vaticane definiscono .impor­
tante». 

La Chiesa ha, dunque, avuto 
bisogno di 3 secoli e mezzo e 
la «Commissione per lo studio 
della controversia tolemaico-
copernicana», istituita da Gio­
vanni Paolo 11 nel 1981, di oltre 

è legato a un altro esplicito ri­
conoscimento. Quest'ultimo 
dice che esiste, oltre al mondo 
dei fenomeni naturali, un 
mondo di valon che la scienza 
0 incapace di indagare e che 
deve essere, pertanto, esplora­
to e regolato secondo metodi 
nettamente distinti da quelli 
propriamente scientifici. Il 
mondo dei valori, cosi definito, 
avrebbe una popolazione for­
mata da cose molto speciali. 
Vi abiterebbero ad esempio i 
canoni dell'etica. E qui sta la 
questione- é proprio vero che 

la scienza contemporanea 
nulla ha da dire circa il mondo 
dei valori? In che senso preci­
so, ad esempio, la biologia 
nulla avrebbe da dire a propo­
sito del comportamento etico? 
E, soprattutto, chi decide che il 
mondo dei valori deve essere 
una riserva di caccia al cui in­
temo 6 vietata la ricerca scien­
tifica, essendosi già deciso che 
quest'ultima ha ben altre cose 
di cui occuparsi? Sembra dun­
que che sia oggi consentilo 
ammettere che Galilei ebbe ra­
gione purché però s'ammetta, 

nello stesso tempo, che la ri­
cerca scientifica non deve ol­
trepassare i confini che defini­
scono certe zone della rifles­
sione umana. 

Ebbene, viviamo tempi cupi, 
anche perché da troppe parti 
ci si é orridamente trastullati 
con la favola bella e infantile 
della fine delle ideologie. Ben 
vengano dunque i segnali seri 
e duri del risveglio. E duri sa­
rebbero davvero quei segni 
che parlassero di confini inva­
licabili poiché ò proprio all'in­
terno delle zone delimitate da 

quei confini che andrebbe poi 
a collocarsi, sotto l'etichetta 
dei valori, una sequenza im­
pressionante di temi centrali. 
Chi infatti avrà da domani il di­
ritto di regolamentare il con­
trollo delle nascite, o di giudi­
care della questione femmini­
le, o di sancire la normalità 
nella sfera della sessualità, o di 
prescrivere i limiti dell'inge­
gneria genetica o di fissare, in­
somma, l'architettura di quei 
rapporti tra uomini e cose che 
formano propnamente ciò che 
chiamiamo storia e politica? 

dieci anni di lavoro per ricono­
scere un errore gravissimo e 
restituire l'onore a colui che 
viene considerato il fondatore 
della scienza moderna. Baste­
rebbero questi tempi per insi­
nuare il dubbio che c'ò ancora 
qualcosa che non va nel rap­
porto tra scienza e chiesa cat­
tolica. 

Basterebbe il (alto che un 
astronomo e teologo molto 
noto e di grande valore, come 
padre George Coync, direttore 
della Specola Vaticana, tuttora 
mostri un certo imbaiazzo nel-
l'affrontare l'«affaire» Galileo e 
sia in qualche modo costretto 
a ricorrere alla tesi dell'accer­
chiamento da parte dei segua­
ci di Martin Lutero per trovare 
una giustificazione all'operato 
della Chiesa di Roma, per di­
mostrare che, nonost.mte le 
buone intenzioni, il rapporto 
tra scienza e teologia cattolica 

non e facilmente e banalmen­
te ncomponibile. Anche se, 
per lortuna, non é più dram­
maticamente conflittuale. 

No, non basta davvero que­
sto atto formale di riabilitazio­
ne per chiudere «l'affaire» Gali­
leo Perchè quello che succes­
se quel primo ottobre del ! 632, 
quando l'inquisitore di Firenze 
notifica all'illustre scienziato 
l'ingiunzione a recarsi entro un 
mese nell'Urbe per presentarsi 
davanti al Sant'Uffizio, non fu 
solo un plateale atto di ingiu­
stizia verso un uomo e le sue li­
bere idee. Né la condanna 
comminata dal Sant'Uffizio fu 
solo l'atto di prevaricazione di 
una casta che. guardando nel 
cannocchiale e rifiutando di 
credere ai propri occhi, voleva 
imporre, con la propria co­
smologia, il proprio potere In­
curante dell'evidenza e dei di-
ntli di un uomo che con le sole 

armi della ragione stava dimo­
strando che e la terra a girare 
intorno al sole e non viceversa. 
No, l'«alfaire> Galileo fu ben al­
tro. Fu l'atto ulficiale con cui si 
dichiarava aperto il conflitto, 
davvero diammatico, tra Velila 
rivelala e verità dimostrala. Il 
conflitto tra due intere stagioni 
del pensiero occidentale 

E' ancora controverso se Ga­
lileo lossc pienamente consa­
pevole della reale posta in gio­
co, mentre andava incontro al 
processo e rifiutava l'abiura. 
Ma é certo che Galileo, rite­
nendo e sostenendo che la ve­
nia iscritta da Dio nella natura 
era in qualche modo di un or­
dine supcriore rispetto alla ve­
nta dettata da Dio agli estenso­
ri delle Sacre Scritture, in realtà 
proclamava la supenontà del­
ia scienza rispetto alla teologia 
nella descrizione e nella inter­
pretazione del mondo hsico e 

delle vicende naturali, 
Quando Giovanni Paolo 11, nel 
famoso discorso pronunciato 
a Pisa nel 1989, riconosce la 
grandezza di Galileo e ncono-
sce che la sua «opera scientifi­
ca, improvvisamente osteggia­
ta agli inizi, è ora da tutti nco-
nosciuta come una tappa es­
senziale della metodologia 
della ricerca e. in generale, nel 
cammino della conoscenza 
del mondo della natura», farà 
anche un gesto coraggioso 
(''), farà anche un gesto di n-
conciliazione (un gesto, dicia­
mo la verità, più che dovuto). 
Ma. in realtà, non sana lino in 
fondo quel conflitto aperto nel 
1632. 

Spephen Hawking, nel suo 
notissimo libro «Dal Big Bang 
ai buchi neri», narra un episo­
dio. Piccolo ma rivelatore. Un 
episodio avvenuto in Vaticano 
in occasione di un convegno 

«Galileo Galilei dinanzi 
al tribunale dell'Inquisizione» 
in una stampa ottocentesca. 
In alto, 
un ritratto dello scienziato 

cosmologico organizzato dalla 
Specola. Il Papa, Giovanni 
Paolo II, vuole salutare gli 
scienziati convenuti da ogni 
parte del mondo. Ma linisce 
per ammonirli. «Indagate pure 
sull'evoluzione dell'universo e 
risalite indietro lino al Big 
Bang. Ma non 'ndagate sull'i-
siante iniziale, perchè quello è 
il momento della creazione.» 
Non sappiamo se le parole del 
Pontefice sono riportate fedel­
mente Ma certo tradiscono un 
timore II timore che la scienza 
possa, ancora una volta, pre­
valere sulla teologia. Ed esclu­
dere Dio dal mondo fisico 

Ma. (orse, è proprio l'esi­
stenza di questo residuo Umo­
re della ragione dell'uomo che 
il Papa dovrebbe spazzare via 
col suo «importante" discorso 
per riabilitare davvero Galileo 
e recuperare il rapporto tra 
scienza e religione 

La missione italo-americana Lageos II è iniziata in modo «perfetto» 
Gli oltre 400 specchietti e i laser controllano i movimenti terrestri 

In orbita il satellite antisisma 
«Perfetto» 6 il commento dei responsabili dell'Agen­
zia spaziale italiana ai primi giorni di volo del satelli­
te italo-americano Lageos 11. La struttura complessa 
e ad alta precisione messa in orbita dallo shuttle il 
23 ottobre scorso funziona già dopo una settimana 
e manda a terra le prime informazioni sullo sposta­
mento delle zolle tettoniche del pianeta. La soddi­
sfazione per l'impresa è grande. 

ROMEO BASSOLI 

M i Ora Lageos e in orbita, 
con i suoi '126 specchietti che 
riflettono i raggi laser lanciati 
dalli' stazioni di 'l'erra e dan­
no, minuto per minuto, gli 
spostamenti delle placche 
tettoniche del pianeta. Un'in-
formazione preziosa per ca­
lure e torse prevedere i terre­
moti, figli tremendo del mo­
vimento di quelle placche. 

Lo sganciamento del satel­
lite il.ilio shuttle che lo ospi­
tava è avvenuto in perfetto 
u lano il 23 ottobre scorso al­
le l",or> ora italiana E l'ag­
gettivo 'perfetto» è stato usa­
to più volle ieri dal professor 
Luciano Guerriero, preciden­
te dell'Agenzia spaziale ita­
liana per descrivere la mis­
sione longiuntii italo-ameri­

cana (quindi Nasa e Asi) 
che permette ora di control­
lare i movimi' ti deila crosta 
terrestre con grandissima 
precisione. 

Una precisione tale che ie­
ri, durante la conferenza 
stampa, è stato detto che le 
placche che si fronteggiano 
sotto l'Atlantico, quella su cui 
surge la stazione di l-ageos 
dell'Europa settentrionale e 
quella su cui sorge la stazio­
ne dell'America settentriona­
le, si allontanano di due cen­
timetri all 'anno una dall'al­
tra. Ma Lageos ha permesso 
anche di tracciare una prima 
mappa dei sommovimenti 
del grande puzzle che com­
pone la crosta del nostro pia­

neta, con tanto di spinte e 
controspinte, minacciose 
frecce su una carta che ri­
chiama la forza distruttiva dei 
terremoti. 

Tutto questo è stato reso 
possibile dal fatto che La­
geos ò stato «agganciato»con 
i raggi laser dalle stazioni au­
straliane dopo solo 2-1 ore 
dall' immissione in orbita ed 
è stato dichiarato operativo 
ad una settimana dal lancio 
invece del previsto mese di 
prove. Gli unici problemi ri­
guardano la stazione di Ma-
tcra che non ha ancora stabi 
lito un contatto a causa del 
tempo nuvoloso. 

Soddisfazione generale, 
dunque. E t ' è giustamente 
gloria anche per il funziona­
mento del motore Iris che ha 
portato il Lageos dai 290 chi­
lometri di quota dello shuttle 
all'orbita di 5.900 chilometri. 
Il volo di qualificazione del 
motore, ha sottolineato il di­
rettore generale della BPI), 
Pier Giorgio Romiti, «ha aller­
to all'Iris prospettive com­
merciali Ma per lanciare dal­
lo shuttle satelliti fino a 900 
chilogrammi, sia per l'utiliz­
zazione come ultimo stadio 

del futuro razzo italiano San 
Marco-Scout. Lo sviluppo del 
programma - ha proseguito 
Romiti - è costato 41 miliardi 
per la realizzazione di sei 
esemplari per prove al ban­
co, una unità inerte e una 
unità di volo. Insieme al mo­
tore Mage utilizzato anch'es­
so per far raggiungere al La­
geos l'orbita definitiva, il 
complesso di propulsione è 
stato definito negli Usa c o m e 
un vettore a due stadi com­
pleto di controllo di assetto e 
elettronica di bordo» . Insie­
me al motore americano IUS, 
ha osservato Vallerani, l'Iris è 
«l'unico vettore di apogeo ad 
essere qualificato per voli 
dalla navetta Usa ed ha il 
vantaggio di essere cosi com­
patto da ix'cupare solo un 
ottavo della stiva dello shutt­
le. La sua performance - ha 
concluso Vallerani - ha susci­
tato molto interesse in poten­
ziali clienti» . Gabriele Perni­
ilo Uertinet, condirettore ge­
nerale Telespazio, ha chiesto 
al 'Asi di "migliorare le appa­
recchiature laser per i La­
geos, per mettere il centro di 
Matera al livello di quelli stra­
nieri» 

La variabilità delle condizioni meteorologiche dipende dalla circolazione atmosferica 
I vortici possono, casualmente, rimanere fermi. Se questo accade, acqua a catinelle... 

Autunno di piogge? È tutto normale 
È autunno e piove. Piove tanto, e come al solito non 
ci si riesce ad abituare a questo peraltro normalissi­
mo fenomeno atmosferico. Eppure, la pioggia è sol­
tanto la conseguenza possibile di quel grande feno­
meno che investe tutto il pianeta e che chiamiamo 
circolazione atmosferica. Che poi ò il meccanismo 
con cui la Terra trasferisce il calore in eccesso dal­
l'equatore ai poli. 

ANTONIO NAVARRA 

M i Questo autunno si sia svi­
luppando all'insegna dei sim-
IKJII meteorologici In effetti la 
lira sembra una fragile navicel­
la sbattuta da un uragano ca­
priccioso e incomprensibile 
Parallela, e altrettanto miste­
riosa, un'ondata di maltempo 
sconvolge il paese seminando 
mondazioni e freddo un po' 
ovunque. In realtà, il povero 
tempo meteorologico è un fe­
nomeno molto più comprensi­
bile delle fluttuazioni moneta­
rie. Si traila di un sistema lisi 
co, dove la psiche uni.ma gio­
ca un molo marginale 

Li ìcrra, comi' pianeta, ha 
un grosso problema fonda­
mentale da risolvere riceve ilal 
Sole molta più energia all'e­
quatore chi' non ai poli 11 ca­

lore in eccesso devi' essere tra­
sportato verso i poli, per ntan-
tenere l'equilibrio. Incasocon-
tr.ino. la temperatura tropicale 
crescerebbe a dismisura. 

Il meccanismo fisico che 
reali/Ai questo scopo è la cir­
colazione atmosferica. Il moti­
vo percui l'atmosfera si muove 
e per sixldislare, per cosi dire, 
questo bisogno primario Si 
conoscono vari modi possibili 
con cui l'atmosfera |x>trehbc 
reali/zare questo 'iisegno, ma 
il modo che è stato selezionato 
dai parametri esterni ilei pia­
neta ( velocità ili rotazioni*, di 
lliellsioni e quantità di energia 
solare disponibile) è partico­
larmente spettacolare. 

Il meccanismo fu descritto 
per la prima voita aP'ini/io del 

secolo, duranle la prima guer­
ra mondiale, e quindi porta i 
segni della mentalità bellica 
del tempo1 il fronte polare. 
L'immagine che si aveva era 
quella di dui' masse d'aria, 
quella tropicale, calda, e quel­
la polare.', fredda in continua 
lolla fra di loro per il possesso 
delle zone tem|>erale Come in 
una battaglia, la linea del Iron­
ie, si muoveva avanti e indie­
tro A volte, l'uno o l'altro dei 
loulenilenti veniva circonda­
lo, tagliato fuori dal suo territo­
rio Forzata dal calore tropica­
le, l'atmosfera terrestre è impe­
gnata in una spii'ie ili ebolli­
zione laterale Come in una 
|MMitola che bolle, grossi vortici 
si staccano dal fondo, i tropici, 
e si dirigono verso la superficie 
fredda, i poli In questo modo i 
vortici ridistribuiscono in mo­
do mollo efficiente calore e 
umidità, sia in orizzonlale che 
m verticale 

U' cose sono coni pi le.ite dal 
fatto che per ragioni ili colisi 
sten/a fisica, i vortici richii'do-
no PcsistiMi/d ili un vortice i ir-
cumpolare globale, li'correnti 
,i gcllo, per il movimento nord-
sud non è evidente a vista, ma 
risiill,i solo dopo una certa 
analisi statistica. Guardando le 

mappe del tempo, il movimen­
to dominante è ovesl-est. I vor­
tici si fonnano nelle correnti a 
getto e. mentre crescono, ven­
gono trascinati verso est. I.a 
slnittura dei vortici è abbastan­
za complicata ed è basata su 
un gioco delicato tra le struttu­
re orizzontali e verticali, ma in 
linea di massima si possono 
vedere come un gorgo che atti­
ra aria calda e umida da sud e 
soffia aria fredda e secca da 
nord II movimento non è solo 
orizzontale, ma allo stesso 
tempo l'aria che va verso nord 
viene sollevala e quella in dire 
/.ione sud viene falla discende­
re Ad un certo punto, quando 
Pana calila e umida viene raf­
freddala opportunamente, 
piove Questa semplificazione 
è u\\ po' come dire che |*'r an 
dare sulla Luna basta salire su 
un Missile, ma rende alcune 
idee fondamentali 

I vortici non sono degli og­
getti inerti, strapazzati dalle 
correnti, ionie i vecchi notabi­
li, ma oggetti dotati di una fisl-
i a molto ricca che interagisco­
no foilcineiile con la correnti' 
a getto, la combinazione di in­
terazioni fa si che essi abbiano 
una loro velocità di sposta 
mento A volte rapida, a volle 

lenta, a volte rimangono lenin, 
in equilibrio con la correnti, 
come un pescatore che rema 
furiosamente per rimanere 
sempre allo stesso punto An 
che se stazionano, il vortiic 
non è fermo, continua ad aspi 
rare aria e continua a piovere 
Se questo accade, invece dei 
soliti due-tre giorni che ci mei 
tono a passare, può rimanere 
termo anche per una settima 
nae giù acqua a catinelle 

Non c'è nessun motivo parti 
colare Chiunque abbia gettalo 
dei fondi da tè nel lavandino si 
sarà reso conto che la maggior 
parte delle (oulie va giù subito 
ina altre vagano qua e là per il 
lavandino, indecise, pigre Co­
me un viaggiatore ottocente­
sco esplorano le zone esotiche 
del lavandino, indugiando, pri­
ma di seguire il loro destino 
Cosi, ogni tanlo, capit.i che 
una loglia di tè planetaria si 
lermi un po' tioppo nel nostro 
angolino, creando problemi 
per tutti. È duro da accettare, 
ina questi eventi eccezionali 
sono normali £ semmai da 
sottolineare 1 insipienza e la 
res|K)nsdbilità di chi. pur s, -
pendolo, non si prepara e non 
prepara le proprie comunità i 
lahi'venti 
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